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Roma, 8 luglio 2022 

 

Spett.le 

Provincia di Foggia 

Settore Assetto del Territorio e Ambiente 

Servizio Tutela e Valorizzazione Ambientale 

 

Via pec: protocollo@cert.provincia.foggia.it 

 

Spett.le 

Regione Puglia 

Dipartimento Sviluppo Economico 

Sezione Transizione Energetica 

 

Via pec: ufficio.energia@pec.rupar.puglia.it 

 

 

 

Oggetto: Cod. Prat.: 2020/00144/VIA-PAUR. Proponente: Solar Italy XXIII S.r.l. – 

Realizzazione di un impianto denominato 'Giardino Solare Ripandelli' che prevede la 

realizzazione su tre lotti di terreno industriale ubicati nel Comune di Candela (FG) in località 

'Giardino' di un impianto fotovoltaico a terra a inseguimento mono-assiale da circa 49,5 

MWp di potenza totale. 

 

Diffida alla conclusione del procedimento 

 

Spett.li Amministrazioni, 
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in nome e per conto della società Solar Italy XXIII S.r.l. (di seguito “Società”), con sede 

legale in Galleria San Babila, 4 b, Milano, in persona del legale rappresentante Michele 

Appendino, che sottoscrive la presente per adesione e conferma, il sottoscritto avv. Andrea 

Sticchi Damiani (c.f.: STCNDR80E13I119J; sticchidamiani.andrea@ordavvle.legalmail.it) 

espone quanto segue. 

 

A dispetto della disponibilità sin qui manifestata, la mia assistita si vede costretta, in 

considerazione dell’illegittimo stallo nella conclusione del procedimento in oggetto causato 

da un sorprendente rimpallo di responsabilità, a formulare la presente, ultima, diffida alla 

conclusione dell’iter autorizzativo. 

 

Si anticipa sin d’ora che, decorsi infruttuosamente quindici giorni dalla presente, la Società si 

vedrà costretta a ricorrere in giudizio al fine di ottenere il ristoro dei danni patiti, con ogni 

conseguenza di legge. 

 

In punto di fatto occorre ricordare che: 

- oggetto del presente procedimento è la realizzazione di un impianto fotovoltaico di 

potenza pari a circa 49 MW localizzato nell’area industriale del Comune di Candela, 

venendo quindi in rilievo un sito preferenziale per l’installazione di tali impianti ai 

sensi del d.m. 10.9.2010 e del d.lgs. n. 199/2021; 

- si precisa che tale iniziativa è stata indetta successivamente alla pubblicazione della 

gara pubblica del comune di Candela per il tramite dell’Ente “Emma e Decio 

Ripandelli” con avviso di gara del 07 febbraio 2020 Prot. n. 08 relativamente la 

concessione del diritto di superficie su parte del terreno al fine di consentire la 

realizzazione di impianti fotovoltaici; 

- l’istanza di rilascio del PAUR è stata presentata nel lontano settembre 2020, essendo 

quindi decorsi quasi due anni in evidente violazione dei termini perentori 
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previsti dalla legge per la conclusione del procedimento (cfr., A.P. n. 7/2021, 

anche sotto il profilo della responsabile risarcitoria dell’ente inerte); 

- lo scorso 12 aprile 2022 si è tenuta la (prima, sic!) seduta conclusiva della Conferenza 

dei Servizi, all’esito della quale, preso atto dell’assenza di pareri ostativi alla 

realizzazione dell’impianto, la Provincia di Foggia in qualità di autorità procedente 

ha ravvisato l’opportunità di “acquisire compiutamente ogni atto di programmazione e 

pianificazione relativo alla proposta progettuale in esame che il Comune di Candela, 

territorialmente competente, intenderà approvata approvare in prossima sua imminente seduta di 

Consiglio comunale”, aggiornando i lavori della Conferenza al 3 maggio 2022; 

- in sostanza, sebbene l’autorizzazione unica ex art. 12 del d.lgs. n. 387/2003 

costituisca ex lege variante allo strumento urbanistico, la Provincia ha inteso 

subordinare la conclusione del procedimento alla approvazione della predetta 

variante da parte del Comune; 

- in data 2.5.2022 (giorno antecedente alla seduta conferenziale), la Società ha, con 

sorpresa, ricevuto la nota con cui il Comune di Candela ha chiesto una proroga di 

“non meno” 15 giorni della seduta della Conferenza per consentire al Consiglio 

Comunale di esaminare la variante urbanistica derivante dal progetto; 

- conseguentemente, sempre in data 2.5.2022, la Provincia ha comunicato il rinvio, 

addirittura a data da destinarsi, della Conferenza dei servizi; 

- in data 9.5.2022, il Comune di Candela ha convocato la seduta del Consiglio 

comunale che si è tenuta in data 12.5.2022 all’esito della quale è stata approvata la 

varante urbanistica per consentire la realizzazione del progetto; 

- in data 20.6.2022, si è tenuta la nuova seduta conclusiva della Conferenza dei Servizi 

nel corso della quale: 

o la Provincia ha espresso giudizio favorevole di valutazione di impatto 

ambientale ed ha evidenziato la compatibilità paesaggistica del 

Progetto, richiamando il parere con cui il Comitato VIA ha rilevato 
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l’insussistenza di interferenze “con alcun elemento paesaggistico 

sottoposto a prescrizioni e/o norme di salvaguardia e utilizzazione”; 

o la Regione Puglia ha espresso parere favorevole ai fini del rilascio 

dell’autorizzazione unica ex art. 12 del d.lgs. n. 387/2003; 

- all’esito della Conferenza dei servizi del 20 giugno 2022 si può dunque 

ritenere acquisito l’assenso alla realizzazione del Progetto o, meglio, secondo 

quanto previsto dall’art. 14-ter della legge n. 241/90 può ritenersi acquisita la 

determinazione conclusiva favorevole del procedimento (avendo espresso 

parere favorevole sia l’autorità competente in materia ambientale e paesaggistica, sia 

l’autorità competente in materia di energia). 

 

A seguito della conclusione favorevole della Conferenza, con nota del 5.7.2022 l’Ufficio 

Energia della Regione ha formulato “osservazioni al verbale della Conferenza […]”, chiedendo, in 

particolare, alla Provincia di “[d]are opportuna evidenza dello status istruttorio della dichiarata 

“compatibilità paesaggistica”, ovvero se esso sia occorsa in termini di autorizzazione paesaggistica ex art. 146 

del D.Lgs 42/2004e dell’art. 90 delle NTA del PPTR o in termini di semplice accertamento di 

compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR”. 

 

Senza entrare nel merito delle richieste formulate dall’Ufficio Energia, si invita codesta 

Provincia ad adottare, senza ulteriore indugio, ogni atto necessario a consentire il rilascio 

dell’autorizzazione unica e, in particolare, in coerenza con gli esiti della Conferenza, la 

determina di VIA nonché un espresso accertamento di compatibilità paesaggistica 

del Progetto, chiarendo che l’impianto non necessità di autorizzazione paesaggistica. 

 

In difetto di una celere conclusione del procedimento, con conseguente emissione 

del PAUR entro il corrente mese di luglio, la Società si vedrà costretta a tutelare i 
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propri diritti e interessi in tutte le sedi competenti, anche al fine di ottenere il ristoro 

dei danni dalla medesima patiti, con tutte le conseguenze di legge. 

 

Auspicando in una rapida definizione dell’iter, si porgono i migliori saluti. 

 

Avv. Andrea Sticchi Damiani 

 

 

 

 

Per la Società 

Il legale rappresentante 
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